
Alla denuncia nen si accompagnò jpai un progetto 

I limiti del Gran Rifiuto 
• i Non v è dubbio che la scuola di Franco* 
fotte costituisce ancor oggi uno dei blocchi 
intellettuali più compatti e significativi del no
stro secolo e specialmente della sua fase di 
mezzo Essa condensa alcuni caratteri cultu 
rali che hanno assunto una notevole diffusio
ne anche fuori degli ambiti specialistici incro
ciando addinttura grandi movimenti di massa 
come quelli studenteschi Ciò fu reso possibi 
le da una evidente e costante propensione 
dei pensatori di Francofone a collegare stret 
tamente riflessione teorica generale indagine 
sociale e analisi politica Essi inoltre ebbero la 
rara capacità di sviluppare una importante 
eredità intellettuale come quella hegeliana 
con istanze ricavate dalla tradizione marxiana 
e psicoanaliitca e nusctrono cosi a costruire 
un edificio che poggiava su basi classiche e 
che tuttavia si protendeva verso le sfere della 
modernità Se vogliamo completare il quadro 
dei meriti storici e dei caratteri positivi di que 
sta scuola dovremo aggiungere che essa fu 
una delle pnme a battersi per una cultura cri 
tica e non accademica e infine che si dotò di 
un linguaggio raffinato ma non ermetico svi 
tappandola sua ricerca in direzioni molteplici 
e anche insolite sempre comunque forte 
mente attuali 

Se entriamo poi dentro I edificio e cerchia 
mo di tracciare un bilancio cntico incontna 
mo una quantità non minore di elementi ne 
gativi o assai discutibili Li elenco molto rapi 
damente per poi concentrare il discorso sui 
due libri che ti rappresentano molto emble 
mancamente Questi caratten sono essenzial 
mente un eclettismo che mescola Hegel 
Marx e Freud con troppa disinvoltura uno sii 
le la cui brillantezza diventa quasi sempre lei 
terana una esagerata concessione al gusto 
delId contaminazione (filosofia + letteratura 
+ critica politica) con cui si cerca spesso di 
•chiudere» il sistema II risultato complessivo 
sembra oggi un sistema brillante e incisivo 
che non nesce però a convincere 

Questa valutazione può essere succinta 
mente avallata con riferimento ai due libn che 
possiamo considerare esemplari Luomo a 
una dimensione di Marcuse che condensa in 
forma assai efficace i risultati delta «teoria cri 
tica» della società industriale avanzata e la 
Dialettica negativa di Adomo che può consi 
derarsi il prodotto più elaborato e fine della 
gnoseologia e della epistemologia della intera 
scuola 

L uomo a una dimensione sviluppa una cn 
tica incalzante e anche radicale non solo del 
la società capitalistica evoluta ma della de 
mocrazia politica prodotta dalla civiltà oca 
dentate e più in generale della «libertà moder 
na- denunciata come «tolleranza repressiva» 
Naturalmente si tratta di una enttea che non 
manca di punti teorici importanti e di rileva 
zionl empiriche efficaci Ma il suo limite è in 
nan/ì tutto di chiudere in un medesimo circo 
lo srnza uscita capitalismo e anticapitalismo 
(soc mllsmo) cosi come fascismo e democra 
zìa Per di più questa chiusura viene incardi 
nata sul cosiddetto dominio della razionalità 
tecnologica da cut viene ricavata tutta una lo 
gica del dominio 11 risultato è che «la chiusura 

• I Che strazio questi anniversari G a un an 
no fa si celebrarono i cento anni di Herbert 
Man-use (1898) Ma francamente chi se ne 
fregava' Certo Era una vecchia - davvero «vec 
chio europea» - idea dell emancipazione quel 
la di Marcuse Di quetl «amico americano» del 
la sinistra antiautontana (ma quando mai era 
questo Sessantotto quanti secoli fa') 

Once upon a lime zio Herbert ci die» va quel 
lo che conta non è il lavoro industriale non so 
no le forze produttive La dialettica della libera 
zione tutta la crescita della affluent society non 
conta un bel niente Quello che conta per il fu 
turo della libertà sono i bisogni - non i menti E 
I uomo (cioè la donna) può diventare soggei 
to autonomo ~ dunque «in grado di darsi lui/ 
lei stesso/a il proprio nomasi (tvith a little help 
noni Jean Jacques) - soltanto in quanto sog 
getto della «cura di sé» (ma allora nessuno an 
cora conosceva Foucault) 

La Itbertas maior dello zio americano non 
era quella kruschtsheviana dello zio Della Voi 
pe e del nipote Colletti costituzione sonettista 
+ elettnficazione Anzi la liberta del soggetto 
uomo/donna (sempre nello stesso progetto 
«vetero-europeo» marcusiano) non si troverà 
mai nella «società di lavoro» marxiana nella 
società del calcolo utilitarista *dei menti e dei 
bisogni» (ma allora nel Sessantotto/nove/die 
ci nessuno pensava a Rimmi né a quel Rimini 
•terremoto» di lotta continua ne a qu« Ilo »garo 
fano» del decisionismo socialista con la «voce 
del maestro» proudhoniana) 

No - ci diceva 1 amico americano Herbert 
Quello che conta è il desideno e la democra 
zia è Woodstock e la disobbedtenza civile È 
costituito libertatis - la public happtness del «co
me together righi now» Libero/a e uguale co 
me fratello/sorella sarebbe I uomo - cioè li 
donna - soltanto in quanto riconosce pubbli 
camente in politica i suoi bisogni di Eros and 
Ovilization come télos non come mezzo 

Dunque nbellarsi contro I ordine del lavoro 
è giusto La libertà quella moderna si misura 
né in valore lavoro (come volevano i marxisti 
ortodossi quelli della reazione materialista 
contro I esistenzialismo) né in funzionamento 
ordine (come vogliono i funzionanti vecchi e 
nuovi) Vagliamo tutto - e non in quanto lavo 
ratori ma in quanto soggetti 

dell universo di discorso» viene a coinvolgere 
tutti i punti alti del mondo moderno cioè la 
democrazia e la scienza La «cntica» non trova 
pertanto un innesto positivo per tradursi in 
operazione sociale e politica e si nsofve in 
una nvendicazione di spazi pnvati nei quali 
coltivare I eros e I irrazionale Poco male se 
poi eros e irrazionale riuscissero - ma come 
potrebbero7 - a sviluppare un potenziale tra 
sformativo Diventano piuttosto stratagemmi 
per «promuovere I arte di vivere» un arte un 
mediabilmente pnvata forse da bohémiens A 
seguire il ragionamento malizioso di Marcuse 
si potrebbe persino dire che con questa tropo 
stazione I universo del discorso è così ermeti 
camente e definitivamente chiuso da nnchiu 
dere e castrare I azione pubblica della slessa 
tèona cntica 

Il fatto è che tanto I esame della democra 
zia quanto quello della scienza vengono con 
dotti schiacciando per cosi dire la democra 
zia sulla «presente» gestione della politica e la 
scienza sulla politica della scienza Ma la de
mocrazia è un sistema istituzionale e chi ha 
detto che nella democrazia non possano ere 
scere progetti e quindi anche logiche politiche 
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di natura cosi cntica da effettuare (diciamo
lo con Gramsci) una nvoluztone intellettuale 
e morale? Tutto può ermeticamente chiudersi 
meno che.Ua capacità nflessiva e*cntica degli 
uomini (se £ lecito supporre che possano al 
meno essefe.uguali ai maestri di Francoforte) 
E, del p<rf*'ciò che non pud mai chiudersi è 
poi anche la discorsività dell intelletto scienti 
fico che di fatto da Galilei a Einstein e anche 
dopo ha continuato a sfondare ogni tetto poli 
tico e culturale Perché mai soltanto a Franco
forte dovrebbero nascere menti cntiche? 

Questi difetti di impostazione melodica gè 
nerale emettono in Dialettica negativa con 
tanto maggiore evidenza in quanto qui Ador 
no tocca sicuramente il punto più alto della 
indagine teorica Non è un caso che proprio 
in questo testo prende quota una approfondi 
ta riflessione critica non tanto sulle deforma 
ziom sofistiche dei marxismi dialettici (Dta 
mai) quanto soprattutto (e finalmente') sulle 
loro matrici hegeliane Basti questo pensiero 
«L equazione dèlia negazione della negazione 
con la positività è la quintessenza dell identifi 

care il pnncipio formale portato alfa sua for 
ma più pura Con esso prevale nel punto più 
intimo della dialettica il pnncipio antidialetti 
co quella logica tradizionale* Che more anth 
melico calcola meno per merini Uguale a più» 
Risalendo alla fonte della «Versione idealistica 
della dialettica» (ma perché versione e non 
scrittura idealistica7) Adorno scopre il limite 
speculativo della mente filosofica e apre spes 
so verso la scienza 

Proprio In Dialettica negativa infatti Adorno 
accenna una generale cntica di platonismo 
tanto a Kant quanto a Hegel A Kant giunge a 
rimproverare «I eliminazione della pratica dal 
la ragion pratica» e una completa «de oggetti 
vaztone» per concludere che «la dottrina della 
ragione pratica pura prepara la ritraduzione 
della spontaneità in contemplazione» (un 
neo-agostimsmo) A Hegel nvolge la critica 
radicale di aver costruito ur^sjsjema in cui «il 
pensiero ricava dai suoi oggetti sèmpre e sol 
tanto ciò che in sé è già pensiero» A tutta la 
tradizione della filosofia classica tedesca poi 
rivolge il monito significativo che «una filosofia 

mutata dovrebbe smetterla di far credere a 
se e agli altn di disporre dell infinito» Dal di 
sprezzo infatti del finito e dell oggetto non 
può venire che vacuità intellettuale e impoten 
za conoscitiva «La parola evocante sostituisce 
la cosa» Per sfuggire a questa vera e propna 
retorica del pensiero Marx viene a rappresen 
tare una alternativa molto consistente e Ador 
no smette di vedere in lui il consueto scolaro 
di Hegel Ne ricava infatti I indicazione che 
«sarebbe invece compito del pensiero vedere 
tutta la natura e tutto ciò che installa come ta 
le come stona e tutta la stona come natura» 
Contro la ragion filosofica per la quale «il to
tem è il totem» emerge perciò 1 istanza di con 
figurare lo stesso oggetto sociale umano non 
come un puro oggetto del pensiero («gli og 
getti non si nvolgono nel loro concetto») ma 
come un autentico oggetto stonco-naturale 
sul quale non si possono npetere i nti del «sor 
tilegio speculativo» 

Quale nforma radicale però esigerebbe un 
radicale passaggio - per cosi dire - dal pensa 
re kant hegeliano al conoscere stonco-sociolo-
gico dalla filosofia non già a una «teona enti 
ca» ma a una vera e propna scienza sociale a 

una scienza dei tipi stona di società Ma su 
questa strada Adomo resta bloccato dalla 
operante memoria del dialettismo filosofico e 
anche da Una continua infiltrazione di pole
mica politica contingente che impediscono 
fra 1 altro proprio di oggettivare la politica in 
un del mito sistema di istituzioni storiche L on 
divaga idea di Dominio cosi continua a li 
brarsi al di sopra dei tempi, si incarna in Inde 
citabili volontà e sfuma in psicologismi che 
verranno semmai sottoposti allo psicanalista 

Colpisce in tutta la vasta opera della scuola 
di Francoforte che propno la ricca e spesso af 
fascinante vis polemica del coinvolgimento 
politico impedisca di prendere il giusto e ne 
cessano distacco per ricostruire I orizzonte 
storico dei fenomeni e dei problemi Essa 
spinge ad accorciare per dir cosi I tempi del 
I indagine e sollecita quindi ad aggirare o 
semplificare i grandi temi della modernità 
(democrazia decolonizzazione Stato rappre 
tentativo diritto acculturazione di massa 
partiti e sindacati rivoluzione tecnico-scientifi 
ca organizzazione intemazionale) Questa 
grande e nuova complessità si scioglie allora 
in una società di massa-che I francofortesi leg 
gono come un grosso giocattolo nelle mani di 
un insondabile Dominio che ne fa lo strumen 
to della repressione e del degrado Ed è logico 
che in questo panorama appiattito di un mon 
do amministrato la «rivoluzione» può essere 
soltanto perseguimento di un oasi personale 
oppure fuga in coppia verso il paradiso dell e 
ros Grande Rifiuto intellettuale e basta, nbel 
Itone tanto utopica quanto romantica che 
contrappone il corpo alla macchina il godi 
mento libero alla Amministrazione Ne potrà 
nascere soltanto una nuova variante del tradì 
zionale narcisismo ludico-estetico 

Forse la scuola di Francoforte passerà alla 
stona contro la sua volontà come I ultimo ca 
pitolo (inconsapevole) della «dialettica dell il 
luminismo-, cioè di quel razionalismo astratto 
che scende in lotta contro il proprio doppio 
senza riconoscere che I alternativa sta nel la 
vorare a una diagnosi «non-dialettica» ma sto
rica e integrata della società moderna come 
sistema di istituti economici politici grondici 
Era I indicazione più seria che ci ha conse 
gnato il materialismo storico di Marx alta cui 
•ricostruzione» sì è - non casualmente - dedi 
calo Habermas erede di Francoforte 

Pur avendo intravisto e denunciato molti ca 
ratten negaaut delta nostra epoca i francofor 
tesi ci lasciano un deludente defìat di protei 
fazione mascherato dietro 1 ottocentesco prò 
clama spesso ripetuto di Walter Benjamin 
che «è solo a favore dei disperati che ci è data 
la speranza» In realtà soprattutto i disperati at 
tendono una proposta per riprendere speran 
za e sembra invece che al loro «sovversivismo 
dal basso» Francotorte abbia offerto soltanto 
un «sovversivismo dal) alte*. Sono come è no 
to espressioni di Antonio Gramsci che mori 
assai pnma e lasciò scritto un appunto da me 
ditate «Bande zingaresche nomadismo politi 
co non sono fatti pericolosi» Ed eccone un al 
tro «La bohème parigina del romanticismo è 
stata anch essa alle origini intellettuali di molti 
modi di pensare odierni che pure pare derida 
no quei bohémiens» 

Da Marcuse a Habermas, ovvero dalla ribellione al garantismo 

E ora, siamo tutti minimali? 
Ammettiamo la mus ca era bella Imagine 

cantava John Lennon Bellezza ingenua di 
Amencan graffiti che 1 heideggeriano Marcuse 
ha assunta non come strategia (razionalità 
strumentale) ma come prò getto (autenticità 
esistenziale) mentre i maestri Horkheimer e 
Adomo sapevano già che dopo I avvento del 
«capitalismo totalitario di stato» (Pollock) del 
progetto di salvezza era nmasto niente La loro 
era una filosofia della stona al rovescio Soltan 
to la memoria - utopico-negativa - restava 
cioè I arte (pre e poi post) moderna Fin de 
parve Godo! non amverà mai Però questa 
«Logik des ^erfalls» (Adomo) ci ricorderà nel 
I universo di «socializzazione negativa» (negati 
ve Vergesellschaftung) almeno una traccia del 
«eschaton» socialista - del paradise lost dell u 
topia passata 

È possibile un utopia non aporet ca91 grandi 
maestn di Francoforte non ci credevano più 
Dopo Auschwitz Altn «francofortesi» invece 
tendevano a una revisione dei conti del prò 
gresso Herbert Marcuse - che era stato funzio 
nano sia delia repubblica consigliare tedesca 
del 1919 (che strazio - questi anniversan) sia 
del Oss amencano (precursore della Cia) per 
la reeducation dei tedeschi dopo la liberazione 
dal nazismo - non si consolava nell utopia ne 
gativa degli amici maestn Adomo/Horkheimer 
Voleva la felicità pubblica - ma ne voleva an 
che le regole del gioco democratico Fu com 
russano politico della liberation army degli Sta 
ti Uniti come anche il suo ex-collega del Inst 
tut (tir Sozialforschung Franz Neumann uno 
che voleva una costituz one repubblicana nella 
Germania non-comunista (come poi avvenne 
nel 1949) non condivideva ti modello socio 
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economico del neocapitalismo mode in Ger 
many l a sua «scelta di campo» occidentale fa 
ceva tutt uno col suo antiautoritarismo 

Che strazio - questi anniversan Jurgen Ha 
bermas natoli 18 giugno 1929 ha esattamente 
veni anni di più della Repubblica federale E la 
comunicazione combattiva del filosofo che del 
lutto pnvo di ironia ama definirsi del «figlio del 
la reeducation» è una delle costanti intelle tuah 
per le quali bisogna congratularsi fon la Re 
pubblica federale 

Se oggi ali estero la filosofia delle università 
tedesche ha un volto nuovo e parla una lingua 
d versa da quella di Heidegger se rappresenta 
credibilmente «I agire commumcativo» allora 
questo è anche mento di Habermas Perche la 
sua prospettiva filosofica il cosiddetto cambio 
di paradigma nella teoria cntica è essa stessa il 
risultato del processo comunicativo teorico so 
prattutto nei confronti dell Occidente con la 
logica esistenzialista e fenomenologica della li 
berta e del mondo vitale degli anni 50 e 60 in 
Francia con il pragmatismo amencano e con 
la filosofia anglosassone dell analisi linguistica 
negli anni 70 

Se per una volta nell ambito dell azione e 
del cambiamento culturale si vogliono ricerca 
re le analogie con il commercio - il quale se 
condo Immanuel Kant un altro illuminista te 
desco promuove «un rapporto pacifico» tra i 
popoli - allora t opera di Jurgen Habermas ap 
partiene senzaltro ai maggion prodotti d e 
sportazione della Repubblica federale nel cam 
pò della filosofia della teona sociale e della 
morale politica 

Quando nel 1984 la giovane democrazia 

spagnola invitò i maggiori filosofi europei a te 
nere conferenze sul futuro della democrazia il 
rappresentante italiano fu Norberto Bobbio e 
quello tedesco Jurgen Habermds Oppure 
quando ne 1986 la nnomata «Fondazione 
Tanner» degli Stati Uniti organizzò una sene di 
conferenze sui «valon umani» Habermas - do 
pò I ex cancelliere Helmut Schmid! - fu il pn 
mo pensatore tedesco ad essere invitato 

Se e vero che la filosofia inquadra il propno 
tempo in pensieri esiste una filosofia che pò 
trtbbe rappresentare i quarant anni della Re 
pubblica federale? Durante una conferenza 
dell autunno del 1988 a Baltimora che nguar 
dava «Lo spinto tedesco» JGrgen Habermas ha 
dato una risposta negativa le due maggion 
opere filosofiche del dopoguerra tedesco occ 
dentale Wahrh&t undMethode (Venta e melo 
do) di Hans Georg Gadamer e Negative Dialek 
nk (Dialettica negativa) di Theodor W Ador 
no non possono essere assunte come «testimo
ni coerenti della produttività della filosofia dei 
dopoguerra della Repubblica federale» visto 
che «la mentalità e le idee principali di questi 
auton si sono formati già prima del 1933 

Può essere Ma se dopo Adomo t Gadamer 
un opera ha indicato la direzione della filosofia 
tedesca al) n quest opera e stata anche il ri 
flesso delia tn:>i morale e politica più importan 
te di questa Repubblica - il movimento studen 
tesco antiau lontano - e ha cercato di proporre 
una via d uscita si tratta deljipro dj Jurgen Ha 
bermas pubblicato nel 1968 Erkenntms und 
Interesse (Conoscenza ed interesse) Dopo il li 
bro che Georg Lukàcs scnsse fini a la pnma 

guerra mondiale Gesehichte und Klassenbe-
wufitsem (Stona e coscienza di classe) questo 
e senz altro il libro più importante di un «manti 
smo occidentale» Ma a differenza del bolscevi 
smo idealizzato di Lukàcs questo è stato un Ji 
bro «occidentale» anche in senso normativo 
cioè nel senso della Rivoluzione francese e 
amencana 

Il nsultato è che oggi il «marxista liberale» 
come Habermas si è talvolta definito amva ad 
una precisazione e correzione della teoria del 
I alienazione marxiana Oggi Habermas vede 
! onzzonte della cntica e il potenziale di resi 
stenza contro la cosiddetta «colonializzazione 
del mondo vitale» cioè contro I espropnazione 
e la sovrapposizione di sempre più vasti setton 
di vita attraverso e con stnitture tecnologiche o 
s stemiche nelle regola dei gioco democratico 
e nelle forme di vita solidali che permettono a 
tutti i cittadini una azione orientata verso la 
comprensione 

! teorici della rivolta studentesca Rudi Dut 
schke e Hans Jurgen Krahl - ai quali nel 1967 
I azionismo di una «propaganda dell azione» 
procurò la maligna cnlica habermasiana di «fa 
seismo di sinistra» avevano si letto Habermas 
ma loro cercavano un «marxismo rivoluziona 
r o nello spinto di Georg Lukàcs La «utopia 
procedurale» della democrazia occidentale la 
sua eccedenza di norme di giustizia e promes 
se di libertà mai mantenute e n troppo poco 
credibile per gli studenti rivoluzionari tanto più 
che allora nel nome della libertà occidentale 
furono d stesi tappeti di bombe al napalm con 
tro il popolo vietnamita Gli eredi del movimen 
to studentesco cercarono il marxismo autenti 
co piuttosto nell estremo oriente presso il 

Grande timoniere Mao 
Veni anni fa la Nuova sinistra attaccò Ha 

bermas in una raccolta di scritti edita da Oskar 
Negt (Die Lmhe anhvortet Jurgen Habermas 
«La sinistra risponde a J H») Poco pnma Ha 
bennas aveva attaccato I ationismo delh rivol 
ta studentesca come «fascismo di sinistra» Ot>gi 
quella Nuova sinistra ha accettato I idea «occ i 
dentale- di libertà della Repubblica cinsi 
guenza politica dell egemonia intellettuali l 
Jurgen Habermas, che come uomo della sin 
stra tradizionale - cioè come socialdemocrati 
co - non aveva mai accettato né I utopia anar 
eruca né quella leninista dell'atrofia dello stìto 

Propno in occasione dei sessant anni di Ha 
bennas è stato pubblicato il grosso volume 
Zwachenbetrachtungen Im Prozefy derAufktò 
rung (Osservazioni transitorie Nel processo 
dell illuminismo) (Aaw Francoforte Suhr 
kamp 1989) È un libro importante che non 
mancherà di essere tradotto in italiano vi si tro
vano (quasi) tutti quelli che contano nel dibat 
tito filosofico di oggi da Apel a Tugendhat da 
Hennch a Theumssen da Gadamer a Fetscher 
da Castonadis a Taylos, (Ovviamente mane* 
no i postmoderni francesi i Derrida e Lyotard 
non ovviamente manca Luhmann) 

Indirettamente qui diventa comprensibile 
anche il processo d apprendimento della Nuo
va sinistra Nel 1968 Claus Offe aveva accusato 
Habermas di «analisi del capitalismo come au 
tointimtdazione- Oggi anche in senso ecologi 
co Offe segue una via •garantista- Come altri 
•verdi» e -rossi» anche lui cerca arrangiamenti 
istituzionali per la (auto)correzione della «so-
cietà a rischio» «Garantire il minimo invece di 
realizzare il massimo-

Questa concezione «minimalista* della sint 
stra appartiene da sempre a Jurgen Habermas 
che l ha già applicata quando si é trattato di di 
fendere i diritti fondamentali liberati contro il 
cambiamento di tendenza conservatrice Per 
Habermas la ragione comunicativa non è un 
dono del cielo La si può trovare invece al mer 
calo in una lite animata ma non violenta Cos) 
in Zwachenbetrachtungen il vecchio maestro 
Gadamer ci ricorda ebe «comunicazione è nel 
I antica Roma un sinonimo di società urbana 
dove lo scambio avviene nella discussione viva 
ce e nei discorso dinnanzi alla folla nunita» 

16 l'Unità 
Domenica 
13 agosto 1989 

http://che.Ua

